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Riprendiamo e pubblichiamo il testo di un articolo apparso su “Il Velino” del 28 settembre u.s.

dal titolo “finanziaria, sndmae: da governo pessimo segnale”

--IL VELINO DIPLOMATICO--

Roma, 28 set (Velino) - La bozza di legge Finanziaria rilanciata con grande enfasi dai giornali nei giorni scorsi ha provocato ripercussioni anche all’interno della Farnesina. Tutte le organizzazioni sindacali, da quelle confederali al Sndmae, hanno accolto con preoccupazione la notizia, manifestata ieri durante l’incontro avvenuto con il ministro Massimo D’Alema. Il documento prevedeva un taglio”lineare” dell’Indennità di servizio all’estero (Ise) per tutti i dipendenti a contratto pari al 20 per cento. A quanto si è appreso, però, il ministro durante la riunione ha fatto sapere di essersi adoperato contro questa modalità. Sarà una riduzione al capitolo dell’ordine del 10-11 per cento. Per il Sndmae, che raggruppa l’80 per cento dei diplomatici italiani, “la politica dei tagli è un pessimo segnale”. Secondo il presidente Enrico Granara – che ha riunito oggi il Consiglio del suo sindacato – “stiamo subendo diminuzioni in questo senso da oltre dieci anni. Durante la riunione di questa sera decideremo quali saranno le iniziative da portare avanti”. La linea che scaturirà dall’incontro di oggi sarà quasi certamente quella di ferma opposizione alla politica dei tagli. Se il problema è quello di contenere la spesa “non può sfuggire al ministro che alla Farnesina, a tutt’oggi, non si rinuncia all’assunzione nei ruoli di personale ‘dispensabile’,  che poi viene trasferito immediatamente all’estero. Per di più queste assunzioni avvengono per mobilità e non per concorso pubblico. Una ragionevole e utile politica di contenimento della spesa- prosegue il presidente del Sndmae – non può che risiedere, anzi ‘deve’ risiedere, nella capacità per le sedi all’estero di poter assumere personale a tempo determinato con procedure facilitate. Soltanto attraverso queste riforme – prosegue Granara – è possibile operare una riduzione del personale di ruolo in servizio all’estero. Non con uno strumento ambiguo come il taglio dell’Indennità di servizio”. .
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LEGENDA (a cura delle scriventi OO.SS.):
dipendenti a contratto = riguarda tutto il personale contrattualizzato,  anche quello di ruolo  

personale ‘dispensabile’ = personale del quale si può fare a meno
personale a tempo determinato =  personale locale ed ovviamente più ricattabile e con meno tutele (preferibilmente se con l’hobby del giardinaggio, della cucina, patentato ed automunito,  ecc..) 
procedure facilitate = vale qualsiasi titolo anche se non coerente con la professionalità richiesta (conoscenze,  bella presenza ecc…)
Soltanto attraverso queste riforme = idee chiare per la “vera” riforma della Farnesina
riduzione del personale di ruolo in servizio all’estero  = Ovviamente sono le inutili AA.FF. 

ambiguo = perchè potrebbe riguardare anche la carriera diplomatica?
OGNI ULTERIORE COMMENTO E’ SUPERFLUO… BUONA LETTURA!
Roma, 13 ottobre 2006
